Attività di informazione, sensibilizzazione e prevenzione sul tema della tratta e dello sfruttamento sessuale di donne e minori, nelle scuole medie superiori

Finalità e obiettivi dell’intervento: 

Le finalità generali che l’Associazione Lule si propone nel realizzare con questa attività sono:

· porsi nei confronti delle istituzioni come parte attiva della società civile, promotrice di stimoli, informazioni, iniziative di sviluppo sociale.

· proporre ai giovani una testimonianza di coinvolgimento in attività sociali, originato da un ambito puramente volontaristico e cresciuto sull’impegno di  volontari e operatori che hanno donato tempo, sforzi, capacità specifiche.

· fornire informazioni sulle problematiche della tratta a scopo di sfruttamento sessuale e della prostituzione di strada per offrire spazi di riflessione e confronto. 

Tali tematiche, per la loro complessità e per il fatto di entrare nella sfera intima della persona poiché trattano il problema dei comportamenti sessuali e dei ruoli uomo - donna, si prestano a mascheramenti ed alla riproposizione di stereotipi radicati e generalizzanti, che a nulla servono se non a cristallizzare ed eludere il problema. 

Informare per permettere di superare gli stereotipi, cercando di stimolare una riflessione comune, è tanto più importante quando questa azione viene effettuata nei confronti dei cittadini di domani.

· svolgere un’opera di prevenzione rispetto al problema del cliente. Raggiungere, informare, sensibilizzare il cliente della prostituzione è un compito difficile da realizzare. Parlarne coi giovani è un modo per trasmettere conoscenze che possono servire non solo ad evitare che essi diventino i clienti o gli indifferenti di domani, ma a veicolare informazioni che possano diffondersi all’interno dei loro circuiti relazionali, delle famiglie, della società. 

I dati 

L’attività a avuto inizio nel 1998, è tuttora in corso e prevede un potenziamento che porterà alla realizzazione di circa 100 incontri nei prossimi 2 anni. 

E’ stata sinora realizzata in istituti medi superiori delle province di Milano, Pavia, Como e Bergamo. Ad oggi sono stati realizzati complessivamente circa 100 incontri e sono stati incontrati circa 4000 studenti.

Gli strumenti

Uno degli strumenti più importanti adottati per la realizzazione dell’attività è il questionario per gli studenti. E’ stato elaborato in 27 domande a risposte chiuse, costituito da gruppi di affermazioni a cui dare una valutazione in base ad una scala di valori, oltre ad uno spazio per eventuali note e osservazioni.

L’utilizzo di tale strumento ha più utilità:

· serve agli studenti per preparare all’incontro con gli operatori/volontari dell’Associazione, anticipando i temi trattati durante la presentazione ed il dibattito;

· è utile all’Associazione che organizza e realizza gli incontri, infatti, da un lato permette di valutare e calibrare gli interventi per renderli più efficaci rispetto alle finalità dell’intervento e dall’altro rivela il pensiero comune dei giovani sul fenomeno, permettendo di elaborare dati e pubblicare ricerche;

· è utile ai professori che spesso lo utilizzano come strumento per affrontare temi delicati spesso difficili da introdurre. 

Altro strumento fondamentale sono i lucidi di presentazione del tema. L’utilizzo dei lucidi facilita il compito di chi deve esporre in modo frontale, a gruppi di 70/80 ragazzi, le caratteristiche di un fenomeno così complesso e poco conosciuto come è quello della tratta e della prostituzione di strada. La forma grafica adottata è stata appositamente studiata ed è solitamente molto apprezzata dagli studenti.  

Possiamo, infine, indicare come strumento, il materiale informativo dell’Associazione Lule, distribuito al termine di ogni incontro nelle singole classi.

Modalità dell’intervento
L’intervento nelle classi si attua in tempi diversi. 

Innanzitutto viene presentato agli insegnanti ed alle istituzioni scolastiche il materiale che verrà sottoposto ai ragazzi e spiegato il tipo di lavoro ed elaborazione che si vuole proporre.

Questo passaggio é fondamentale poiché solo attraverso la collaborazione e l’integrazione con il lavoro svolto quotidianamente nelle classi dal corpo docente lo sforzo di sensibilizzazione dell’Associazione può assumere una piena valenza.

Agli insegnanti viene richiesto di sottoporre il questionario proposto ai ragazzi con la premessa che si vuole misurare il grado di percezione e di sensibilità che essi hanno rispetto al fenomeno della tratta a scopo di sfruttamento sessuale prima dell’incontro con gli operatori e i volontari. 

Successivamente viene organizzato nell’arco di una mattina l’incontro con gli operatori e i volontari dell’Associazione, che procede in due fasi distinte:

· Un primo momento, a carattere prettamente informativo, nel corso del quale gli operatori si presentano e illustrano, a un gruppo di 70/80 ragazzi, tramite lucidi e materiale divulgativo, le dimensioni, le cause, gli effetti, i meccanismi della tratta di persone. Viene presentata l’attività e la storia dell’Associazione e si suggeriscono spunti di riflessione sui vari aspetti del problema.

· In un secondo momento le classi vengono divise e gli studenti radunati in gruppi di una ventina ciascuno. Con la conduzione di uno o due operatori, vengono dibattuti i temi che più premono ai ragazzi; si cerca di dare risposta alle loro domande ed interessi, si ascoltano le loro sollecitazioni e suggerimenti. Al termine dell’incontro viene riproposto lo stesso questionario somministrato in precedenza, spiegando come si voglia verificare il grado di conoscenza e consapevolezza acquisito e recepire le loro indicazioni in merito. I ragazzi hanno, inoltre, la possibilità di segnalare il loro nominativo e recapito nel caso vogliano ricevere materiale, informazioni sulle attività dell’Associazione, oppure siano interessati all’attività o a coinvolgersi nella stessa.

Contenuti dell’intervento di presentazione
La prima parte dell’incontro, realizzato attraverso la presentazione dei lucidi, è come detto, puramente informativo ed ha lo scopo di introdurre temi che saranno poi approfonditi nelle singole classi nel momento del dibattito.

Si inizia solitamente mettendo in discussione il luogo comune che la prostituzione è il mestiere più antico del mondo, per passare poi a distinguere tra il fenomeno prostituzione generale ed il fenomeno della tratta a scopo di sfruttamento sessuale.

Successivamente vengono illustrate, tramite dati ufficiali, le dimensioni del fenomeno tratta e le sue connessioni con il fenomeno prostituzione di strada.

Viene spiegata l’evoluzione storica di questi fenomeni, indicando i principali flussi migratori e le connessioni con il  fenomeno dell’immigrazione clandestina.

Vengono descritte le rotte principali della tratta, gli stati toccati dal fenomeno e la compromissione delle organizzazioni criminali internazionali, di cui si descrive il modus operandi nella gestione del traffico e dello sfruttamento delle donne.

Si illustrano in seguito le caratteristiche e problematiche principali del fenomeno prostituzione di strada oltre al relativo impatto sulla nostra società. 

Si passa poi alla descrizione degli attori sociali coinvolti: il cliente e la prostituta (caratterizzandola in base all’etnia di appartenenza). 

La penultima parte riguarda la descrizione degli interventi adottati sino ad oggi in Italia per affrontare le problematicità del fenomeno(dal punto di vista legislativo, sociale e di ordine pubblico). 

L’ultima parte è un approfondimento sull’importanza degli interventi sociali e descrive le varie attività che l’Associazione LULE mette in campo, per affrontare il fenomeno tratta e prostituzione di strada.

Il dibattito nelle classi: domande frequenti, stimoli e riflessioni suscitate

La domanda “classica”, rivolta dagli studenti maschi agli operatori/volontari durante il dibattito nelle classi, riguarda le case chiuse e la loro possibile riapertura. Spesso viene chiesta un’opinione al riguardo. Solitamente si cerca di girare la domanda a chi l’ha introdotta, chiedendo di svelare la propria posizione, che si rivela spesso incerta e fondata sui luoghi comuni più classici del tema prostituzione. Raramente a livello sociale si parla di tratta e prostituzione in modo corretto, solitamente si tende a confondere le due cose, tanto che anche tra gli studenti c’è molta confusione, si finisce per accumunare tutto ciò che riguarda la tratta alla prostituzione o viceversa. Coinvolgere altri studenti, specie femmine, può rendere il dibattito molto ricco tanto che l’operatore/volontario diviene a tratti un semplice moderatore. Chiedere agli studenti di motivare convinzioni basate sui luoghi comuni aiuta a farli  riflettere e ha far formulare domande più precise. Le informazioni rese in queste fasi, dagli operatori/volontari, sono utili per ridefinire opinioni superficiali. 

Raramente uno studente rifiuta, richiudendosi, il confronto e anche chi solitamente non interviene per timidezza raramente appare passivo all’ascolto.

Da parte delle femmine la domanda “classica” è quella sui clienti della prostituzione. Anche in questo caso ci viene chiesta un opinione ma il senso è sempre quello di far esprimere gli studenti, restando aperti ad ogni idea espressa, ponendo questioni atte a capire quali convinzioni sono basate su un basso livello informativo e fornire quelle informazioni utili per completare e ridefinire un’opinione o per mettere in crisi un’idea fondata sul preconcetto. 

La discussione su questi temi tende spesso a creare 2 schieramenti: chi è pro e chi è contro. Ciò fa molto colore, ma ha anche una sua utilità. E’ facile trovare situazioni in cui le ragazze condannano i clienti ed i maschi li difendono, oppure, altre in cui i maschi indicano come inevitabile la riapertura delle case chiuse, mentre contemporaneamente le femmine ne aborrano l’idea. Al contrario del questionario, che da in genere risultati più equilibrati, la tendenza del gruppo è di polarizzarsi su 2 posizioni. E’ compito dell’operatore/volontario mediare tra le due posizioni, favorendo il dialogo.

Non è raro trovare classi in cui il dibattito fatica a partire, a quel punto è l’operatore/volontario che cerca di stimolare gli studenti anticipando una delle domande “classiche”, magari coinvolgendo lo studente che assume il ruolo di leader. 

Generalmente le classi miste sono più reattive e più facili da coinvolgere, mentre le classi esclusivamente maschili sono più ostiche, qui in alcuni casi è difficile creare il dibattito e non fermarsi su discorsi banali e superficiali. 

Altre domande rivolte con frequenza dagli studenti riguardano la motivazione dell’operatore/volontario, che lavora in un ambito sociale così particolare, e il grado di pericolo nel lavoro di strada, soprattutto per la possibilità di incorrere in incontri/scontri con componenti del racket dello sfruttamento. 

Generalmente, gli studenti, si sentono molto lontani dalla realtà che viene loro descritta nel corso dell’incontro. Percepiscono le donne vittime di tratta, il racket e i clienti come soggetti distanti, sconosciuti ed incomprensibili. Ciò sembra generare un certo disagio, timore, ma anche curiosità. Per questo cercano di capire cosa porta l’operatore/volontario ad avvicinarsi a questo mondo e che pericolo corre.  Generalmente, restano stupiti quando gli viene detto che lavorare con questi soggetti è meno complesso e pericoloso di quanti si pensi comunemente.

L’utilizzo di esempi concreti o di racconti di esperienze vissute dall’operatore/volontario nella gestione di casi, all’interno delle attività con vittime della tratta o clienti, è sempre particolarmente efficace per avvicinare gli studenti al fenomeno e farlo sentire più reale.

Si può dire, infine, che raramente le domande degli studenti sono banali. Anche per gli operatori/volontari si esperimenta infatti, tramite il lavoro nelle scuole, un’esperienza che è arricchente sotto molti punti di vista, per le informazioni e gli stimoli ricevuti in termini di suggerimenti e provocazioni, che obbligano a ripensare e riflettere sul proprio operato.

Risultato dei questionari

I risultati dell’elaborazione dei questionari sottoposti agli studenti nel corso dell’attività sono stati pubblicati nelle prime due edizioni di “Giovani e prostituzione” dall’Associazione LULE. E’ attualmente in stampa la terza edizione della pubblicazione, contenete i risultati ed i commenti dei questionari raccolti nelle ultime due annualità.

Possiamo in questa sede segnalare quelle che sono state, riferendosi alle prime due edizioni, le risposte più frequenti e significative scelte dagli studenti alle questioni poste dal questionario.

Generalmente gli intervistati sembrano sensibili al fenomeno “prostituzione”, percepito come condizione di sfruttamento delle persone coinvolte attraverso una gestione del mercato del sesso da parte della criminalità organizzata, per il quale sarebbero quindi auspicabili degli interventi concreti.

Indipendentemente dal sesso degli intervistati emerge che è l’abuso e lo sfruttamento delle persone coinvolte il problema più evidente, e solo in seconda battuta considera la prostituzione di strada generatrice di problemi di tipo sanitario o di ordine pubblico. Solo una minoranza di studenti considera la prostituzione di strada un problema morale o educativo.

Conseguentemente nell’item successivo, che riguarda la donna che si prostituisce, emerge l’immagine di una donna vittima di uno sfruttamento organizzato, anche se è significativa la percentuale di chi crede che la donna sia spesso un soggetto che avrebbe scelto liberamente la sua professione e che guadagna molto arricchendosi personalmente. Al contrario di quanto si potrebbe pensare sono le stesse femmine, in percentuale maggiore dei maschi, a ritenere la prostituta un soggetto libero.

Proseguendo nella lettura dei dati si scopre che, la percentuale di maschi disposti a fare qualcosa per aiutarle è maggiore rispetto a quella femminile.

La questione sul cliente fa emergere dagli intervistati due figure contrapposte: quella di persone comuni che cercano semplicemente uno sfogo sessuale e quella di persone incapaci di vivere una equilibrata relazione affettiva.

Il risultato forse più inquietante di questa analisi e quello legato alla percezione degli studenti rispetto alla conoscenza da parte di chi prostituisce delle malattie sessualmente trasmesse e dei rischi sanitari in genere, che credono molto alto. La convinzione, frutto di un luogo comune molto radicato che indica chi si prostituisce come molto attento a tali rischi, viene espressa con sicurezza dalla maggior parte degli studenti anche nel corso dibattito nelle classi. Molti sono stupiti dai racconti degli operatori/volontari, che svelano quanto in realtà siano poco consapevoli e scarsamente informate le donne in strada in tema di prevenzione sanitaria. 

Nel campo degli interventi la risposta più segnalata è quella che indica la repressione del racket che gestisce il mercato della prostituzione come soluzione più efficace per risolvere i problemi connessi al fenomeno, mentre il rimpatrio delle prostitute clandestine e la riapertura delle case chiuse sono segnalate come interventi meno auspicabili.

Romania

Nel corso dell’anno scolastico 2002/2003, un operatore e due volontarie dell’Associazione, hanno compiuto 2 viaggi in Romania per realizzare incontri di informazione e sensibilizzazione degli istituti scolastici e orfanotrofi del distretto di Rm.Valcea. Pur con finalità in parte differenti si è cercato di riproprre la stessa metodologia di intervento adottata da anni negli istituti scolastici in Italia. Il materiale è stato riadattato e tradotto in rumeno per l’occasione (lucidi e questionario). Negli incontri realizzati in Romania non è stato possibile separare gli studenti nelle classi per la parte del dibattito che si è sempre svolto negli auditori al termine della presentazione, data la disponibilità di una sola interprete.

L’accoglienza e l’interesse da parte delle autorità, degli istituti e dei ragazzi è stata molto positiva e al di sopra delle aspettative iniziali.

L’esperienza nelle scuole è stata molto ricca, nonostante la massiccia presenza dei professori in un contesto scolastico ancora molto formale, che ha spesso inibito i ragazzi. Ciò a dimostrazione di quanto sia sentito il problema della tratta tra i giovani.

Emotivamente forte, ma differente, è stata l’esperienza negli orfanotrofi dove spesso non è stato possibile realizzare incontri informativi, visto le condizioni in cui versavano sia le strutture sia i ragazzi accolti.  

Nel corso dei viaggi sono stati realizzati 18 incontri di sensibilizzazione con i giovani e 7 incontri di presentazione con autorità e associazioni locali. Sono stati raggiunti 1000 ragazzi e raccolti 400 questionari ancora in fase di traduzione ed elaborazione. 

Per l’Associazione LULE
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